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L'ITALIA SALUTA CON UN PLEBISCITO DI A F F E T T O IL NOSTRO GRANDE COMPAGNO SCOMPARSO 

Lo salmo di Di Vittorio portala a Milano 
attraverso due ali ininterrotte di popolo in lutto 

Oggi verrà trasferita a Roma dove domani pomeriggio si svolgeranno i funerali - Una folla sterminata ha seguito il feretro per le vie 
di Milano - Scene di viva commozione popolare - Telegrammi di Gronchi e di tutti i maggiori rappresentanti della vita nazionale 

MILANO — Montano la guardia d'onore al feretro di Di Vittorio, da sinistra, Pajctta, Bonazzl, Alberganti, Amendola, D'Ono­
frio e Romagnoli (telefoto) 

L' OMAGGIO DEL C.C. E DELLA C.C.C. A GIUSEPPE DI VITTORIO 

Alfiere dell'unità dei lavoratori 
11 Comilnto centi ale e la 

Commissione centrale eli 
controllo del Partito comu­
nista italiano annunziano a 
tolti i comunist i , ai-li operai, 
ai la\oratori , al popolo ita­
liano, l' improvvisa scompar­
sa del compagno Giuseppe 
Di Vittorio. La morte lo ha 
colpito mentre egli si tro-
\ a v a fra i lavoratori, al suo 
posto di lotta. Fino. all'ult.U 
ino respiro, la sua vita ge­
nerosa è stala .spesa per la 
causa del popolo, per l'eman­
cipazione del lavoro, per 
l'ideale del soc ia l i smo. Com­
mozione e cordogl io , rim­
pianto e fierezza r iempiono 
il nostro animo. 

Nell'arco di (io anni , dal­
l'ultimo decennio del secolo 
scorso ad oggi, la vita «li 
Giuseppe Di Vittorio — mi­
litante proletario dirigente 
comunista; alfiere e realiz­
zatore tenace della causa 
dell'unità di tutti i lavorato­
ri nella lotta per il benes­
sere, la libertà, il progresso 
e la pace; dirigente presti­
gioso e amato delle classi la­
voratrici; combattente inter­
nazionalista e garibaldino; 
organizzatore s indacale e 
parlamentare eminente; as­
sertore convinto e fedele del­
l'i nternazionalismo proleta­
rio e dei valori universali 
della Rivoluzione «l'Ottobre 
— riassume e simboleggia la 
storia della classe opc ia ia e 
«Ielle masse oppresse e sfrut­
tate del nostro Paese, la loro 
lotta per l 'emancipazione 
sociale e l'elevazione civi le , 
il loro assurgere a c lasse «li-
rigentc. cosc iente «Iella pro­
pria funzione progressiva, 
unitaria, nazionale. 

Figlio del Mezzogiorno, 
nato in terra di Puglia da 
famiglia di braccianti , brac­
ciante egli stesso, v ive l'in­
fanzia e Ì*a«lolesccnza nella 
umile condiz ione delle plebi 
«lei suo paese, esposto al 

"morso della miseria, alle pre­
se con l'aspra lolta per il 
pane quotidiano, contro le 
forze del lo sfruttamento e 
«IrlFopprcssionc «li classe. 
Ma il suo animo forte non 
si piega; il ragazzo «lodiccn-

Stato, oppressore del Mez­
zogiorno. A «piesta scuola ili 
lotte «li classe ravvicinate si 
addestra e si tempra la per­
sonalità del giovane Di Vit­
torio. In questo periodo, la 
esigenza polemica e «li lotta 
contro le tendenze riformi­
stiche e. insieme, il ritardo 
nella maturazione di una po­
litica rivoluzionaria «lei mo­
vimento operaio, portano Di 
Vittorio ad aderire al movi­
mento s indacalista, nel «pia­
le confluiscono la sponta­

neità e il radical ismo «Ielle 
lolle «lei braccianti e degli 
operai «Iella regione puglie­
se. lira per lui «piesta una 
esigenza anzitutto polit ica, 
pratica: l'esigenza «li affer­
mare, oltre 'l'angustia «Ielle 
rivendicazioni immediale , la 
protesta e il potenziale di 
lolla di masse che uscivano 
dal buio di secoli «l'«>ppres-
s i o i u \ durante i 'qua l i . e rano 
siale cqsfreftò" fuòri' "dello 
Slato, ost i le e inaccess ibi le . 
lira la prima ricerca «li un 

obiettivo pol i t ico più gene­
rale. r ivoluzionario, che tlo-
vesa maturare e farsi adulta 
e ricca di moderna consape­
volezza, più tarili, nell'in­
contro con la classe operaia 
«lei Nord, con Gramsci, con 
Togliatti, con gli insegna­
menti del marxismo-lenini­
smo, negli anni del dopo­
guerra, nel profondo .som­
movimento .suscitato «lolla 
Rivoluzione d'Oltobre e lielfa 

(Continua in 2. p.ig. 7. col.) 

Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di 
controllo del PCI annuncia­
no a tutti i compagni, ai la­
voratori, ai cittadini che i 
funciah del compagno Giu­
seppe Di Vittorio avranno 
luogo in Roma nieicoleih 
ti coi lente . 

* * » 
La Seorcfeni i «iV'/<i C«;/J. 

co ni ti » icn* 
La salma di Giuseppe Di 

Vittorio partirà tlalla stazio­
ne di Milano martedì mat­
tina al le ore 10.15 e ari iverà, 
al le ore 19,07. alla stazione 
Termini di Roma, da dove 
verrà portata nella carnei a 
ardente allestita nella sede 
della CGIL, in coiso d'Ita­
lia n. 25. 

I funerali muove ianno dal­
la sede del la CGIL merco­
ledì al le ore 10. 

Saranno presenti ai fune­
rali il Comitato Direttivo 
della CGIL al completo e 
delegazioni con bandiere «Iel­
le Camere del Lavoro di 
tutte le provincie d'Italia e 
del le federazioni nazionali «li 
categoria. 

Sono pervenute alla CGIL, 
dall'Italia e dall'estero, in­
numerevol i attestazioni «li 
cordoglio da parte ili enti. 
autorità, personalità «I e 1 
mondo della coltili a. 

Commosse e f r a t e r n e 
espressioni di solidarietà so­
no state inviate dalla CISL. 
dal l ' l 'IL e dal congiesso del­
le ACLI. 

La Segreteria della CGIL 
invita i lavoratori italiani a 
celebrare in tutti i luogj di 
lavoro la figura di Giuseppe 
Di Vittorio, nel corso di tipa 
breve sospensione del lavoro. 
da effettuarsi nel giorno dei 
funerali. 

(Dalla nostra redazione) 

.MILANO. 4. — Improv-
lesamente il mormorio era 
cessato: hi folla, clic da 
parecchie ore sosta fa sul­
la strada, silenziosa si Dol­
se verso la tacciata della 
nuora Camera del laroro 
ih Lecco. Erano le 13.55: il 
leretro ricoperto da un cu­
scino di rossi garofani, con 
le spoglie del compagno 
Giuseppe Di Vittorio la­
sciava la camera ardente 
allestita in un locale al 
pianterreno dell ' edificio. 
dove durante tutta la not­
te e la mattina la popola­
zione di Lecco, commossa, 
a v e v a recato l'estremo 
omaggio al dirigente ama­

li telegramma 
del C.G. del PCUS 
Al Comitato centrale del 

Partito comunista italiano 
è pervenuto il seguente te­
legramma: 

« Il Comitato centrale del 
Partito comunista dell 'U­
nione Sovietica esprime le 
sue profonde condoglianze 
per l ' immatura scomparsa 
del compagno Giuseppe Di 
Vittorio grande dirigente 
del movimento operaio ita­
liano e internazionale, mem­
bro della Direzione del 
P.C.I. 

« I lavoratori dell'Unione 
Sovieti e a conserveranno 
nei loro cuori un luminoso 
ricordo del compagno Di 
Vittorio, glorioso figlio del­
la classe operaia italiana. 
che ha dedicato tutta la vi­
ta alla lotta per gli inte­
ressi delle grandi masse 
popolari. — Il Comitato 
centrale del Partito comu­
nista dell'Unione Sovieti­
ca ». 

fo. al grande, indimentica­
bile segretario generale 
della CGIL. Operai, diri-
genti sindacali, impiegati, 
uomini e donne di ogni ce­
to. si erano avvicendati 
ininterrottamente duranti 
alla salma 

Enti arano nella camera 
ardente, si sotjermarano 
un momento poi. gli occhi 
umidi e un nodo di pianto 
in gola, ponevano la loro 
firma su registri disposti 
su alcuni tavoli addobbati 
a lutto Primi a vegliare la 
salma crniio stati i dirigen­
ti sindacali e politici di 
Lecco; poi gli operai delle 
fabbriclie Caleotto. Arleni-
co. Badoni, SA E. Forni Im­
pianti. /•Viiiii, Metalgruf. 
Officine Costa. Frigoria. 
Bonaiti. Spreti fico. Aide; le 
operaie della Cantoni, le 
donne dell' UDÌ. Con le 
prime luci dell'alba l'af­
fluenza era divenuta sem­
pre più intenta fino a di-
ventare folla. 

Tra i visitatori, il gene­
rale Morandi. che fu alla 
testa del Corpo volontari 
della libertà del Lana, il 
vice-segretario della CI SI. 
di Lecco con altri diri­
genti della CISL. il sena­
tore Amigoni. già presi­
dente dell' Unione indu­
striali di Lecco, e innume­
re voli altri. 

Da ogni frazione del cir­
condario aflluirauo le de­
legazioni con mazzi di fio­
ri. A volte erano cittadini 
isolati che deponevano ai 
piedi del catafalco il loro 
omaggia. Un ragazzetto di 
dodici anni è stato ri­
sto ed un tratto, fra la 
commozione generale, de­
porre un garofano rosso. 

Questa è l'ultima roto il ri compagini 1>| Vittorio. Parlai .1 
nidi attivisti sindarali. ((ili era accanto la moglie) 

Era caduto da un gran 
mazzo, lì, sulla strada du­
ranti alla Camera del la­
roro. Lo aveva raccolto e, 
un poco intimidito, lo ave-

II cordoglio 
di Gronchi 

Il Piesidentc della Re­
pubblica Gronchi ha invia­
to il seguente tclcuramma 
alla compagna Anita Di 
Vittoi io: 

• Associo il itilo profon­
do rimpianto ul Sin» dolo­
ri' ed al cordoglio di ((Hali­
ti. conoscendo Giuseppe 
Di Vittorio clinic in lo co­
nobbi fin dui periodo dello 
sfor/.o comune per la ri-
costrii/ione sindacale, sono 
stati attratti dalle s-ie doti 
di umanità e dui suo ap­
passionato fervore in di­
fesa delle classi lavoratri­
ci. A lei. ai fieli ed ai con­
giunti le mie più sentite 
rniictocJhui/c. — GIOVAN­
NI GKONCIII ». 

Di va voluto portare a 
Vittorio. 

E quante teste candide 
in mezzo a quella folla: 
vecchi lavoratori pensio­
nati cui tante volte il se­
gretario della CGIL arerà 
rivolto, con umanità ed af­
fetto, una parola di spe­
ranza e di incitamento. 

Fra loro c'era questa 
mattina anclic Pasquale 
Bernabco. un vecchio fer­
roviere di 78 anni ospita 
del ricovero di Germunc-
da che. non appena ha ap­
presa la notizia della mor­
te di Di Vittorio, è venu­
to. sulle sue gambe mal­
ferme, regoendosi ad un 
bastone, alla Camera del 
lavoro. Bernabco è un vec­
chia militante socialista. 
Fondò nel 1912 la sezione 
socialista di Lecco: fu per­
seguitato Hai fascisti. * So­
no venuto per militare Di 
Vittorio », ha «itftfr*. prc-

GINO - PAGIJAHAX1 
(Continua In 8. pae. 1. col.) 

Il cane lanciato a bordo dello "Sputnik II,. è in condizioni normali 
e si tenterà di recuperarlo per mezzo di un'apparecchiatura speciale 

Sul pun to più basso dell 'orbita (300 chilometri) la cabina stagna potrà essere catapultata dal satellite e r icadere con paracadute - Non più 
una sfera, ma un vero laboratorio volante - Gli scienziati ascoltano il bat t i to del cuore del piccolo animale t rasmesso attraverso lo spazio 

Rinvialo a venerili 
la celebrazione oll'EDR 

I.» Segreteria del P.C.I. 
comnnira che la pubblica 
assemblea per la comme­
morazione del 40.mo Anni­
versario della Rivoluzione 
Socialista d'Ottobre, indet­
ta dal C.C. e dalla C. C. 
di C. del Partito e dalla 
FGCI. è stata rinviata a 
venerdì 8 corrente. 

ne è pia fra «li organizzatori 
«lolla Lega «lei braccianti «lei 
suo paese e, in pochi anni. 
il temperamento coraggioso 
v entusiasta, la sicura ro-
.scienza «li classe, la tledi-
7ionc alla causa dei lavora­
tori, le eccezionali qualità 
di dirigente di massa, lo 
portano' a primeggiare nel 
movimento braccianti le ed 
operaio delle Puglie. Sono 
anni densi di lotte, fra le 
più aspre: i contrasti di clas­
se esploi lono con \ iolenza 
nelle campagne pugliesi; le 
organizzazioni «lei braccian­
ti e dei conta«lini po \er i 
sono costrette a«l affermare 
il proprio diritto ad esistere, 
combattendo duramente con­
tro l'offensiva dei mazzieri 
e degli agrari sfruttatori, 
spalleggiati dal potere dello 

(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA. 4. — Secondo le 
ultime noli/ic raccolte nc»ll 
ambienti scientifici sovietici, il 
cane che si trova a bordo del­
lo « Sputnik II - sarà, con ogni 
probabilità, tratto in salvo, al 
termine dell'espcrimcnlo. Il 
punto più basso dell'orbita e 
inratti a 300 km. di altezza dal­
la Terra. Al di sotto degli 800 
chilometri. secondo espcri-
menti già compiuti dai sovieti­
ci. la cabina ermetica in cui 
si trova il cane può essere ca­
tapultata dal satellite con un 
movimento in senso inverso. 
che permetterà anche di fre­
narne la velorità e di farla 
quindi scendere sulla terra. 

Secondo altre notizie, pure 
Secondo altre notizie, il cane 

sarebbe di sesso maschile e si 
chiamerebbe Limoni-ino non 
Damka (Damma). 

O B. 

Le altre notizie 
da Mosca 

(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 4. — Sorpreso ed 
entusiasmato un mese fa 
dall'appai ìHione del primo 
satellite sovietico, il mondo 
e rimasto senza una suffi­
ciente scorta di aggett ivi e 
di esclamazioni per salutare 
la creazione della nuova lu­
na artificiale col suo m a n ­
sueto. s impatico e già ce le ­
bre viaggiatore- che — fino 
a stasera — è v ivo e vegeto. 

All'inizio di ottobre, l'or­
bita luminosa di « Sputnik > 
ci avsva fatto credere a tut­
ti. per un istante, senza più 
distinzione di nazione o di 
fede politica, che un'era 
nuova si apriva nella storia 
gloriosa dell 'umanità: ma 
oggi, a un mese di distanza. 
ci accorgiamo che era quel­
lo solo un modesto esperi­
mento, a confronto col più 
grande lancio che si prepa­
rava per la scalata del co ­
smo. 

Un mese fa tutti, anche i 
più scettici, avevano di col­
po capito che la scienza s o ­
vietica aveva saputo rag­
giungere in questo campo un 
l ivello straordinariamente 
avanzato: si pensava che fos­
se un limite, e ci si e accorti 
poco dopo che si trattava di 
un traguardo eia largamente 
superato dai progressi in 
corso 

Il nuovo satel l i te si dist in­
gue dal primo, oltre che per 
le sue proporzioni, per la sua 
ricca attrezzatura e per la 
presenza del primo abitante, 

la modesta cagnetta sottopo­
sta all 'audacissimo esperi ­
mento. 

Sul piccolo animale si e 
concentrato di colpo l'inte­
resse di tutti. Quello che gli 
strumenti automatici ci tra­
smettono dagli spazi un :«ni-
po inviolati non è più sol­
tanto un ticchettio te legra­
fico o il l inguaggio ermetico 
degli strumenti di misura. 
ma le pulsazioni di un cuore 
che poco si differenzia, fisi­
camente. da un cuore umano 

La prima domanda che 
tutti ci s iamo rivolli ieri è 
stata: « v ive? >. Sj — ci han­
no risposto gli studiosi — la 
caenetta e viva. 

Le ult ime misurazioni t e ­
lemetriche rivelano in lei un 
comportamento normale. Ma 
oc. inno attende nuove noti­

zie. Non ci si stacca dagli 
apparecchi che la seguono 
minuto per minuto: le sue 
• ea/.ioni sono all'incirca le 
stesse che proveranno gli 
uomini al lorché per la pri­
ma volta abbandoneranno i 
confini «lei mondo in cui s o ­
no nati. Da parecchio tempo 
i sovietici effettuavano ri­
cerche con animali lanciati 
a grandissima altezza. 

Anche in questo settore. 
l 'URSS poteva considerarsi 
al l 'avanguardia: le analoghe 
esperienze tentate dogli a m e ­
ricani, più l imitate di n u -

| mero, non raggiunsero mai 
tali quote e vennero effet­
tuate con cavie narcotizzate. 
il che riduceva considere­
volmente il valore sc ient i ­
fico «Ielle dimostrazioni. 

I cagnolini sovietici , inve-

MOSCA — Una giovane assistente con tre cani allenati ai 
voli spallali. Quello in centro, con una macchia nera sn 
un occhio è « I.imoncinu », che sarebbe, secondo molte infor­
mazioni, l'ospite del grande Sputnik (telcfoto) 

ce, non solo erano desti , ma 
vivi e desti tornavano anche 
sulla Terra dopo che il re­
cipiente in cui si trovavano 
era stato catapultato «lai raz­
zo e paracadutato verso il 
suolo. 11 l imite di questi t en­
tativi e ia però quel lo incon­
trato in tutte le prove ef­
fettuate con i missi l i : il pe-
tiodo «li permanenza decl i 
animali negli strati superio-
ni dell 'atmosfera, c ioè in 
condizioni fisiche pari a 
quel le «lei vo lo cosmico, d u ­
rava in tutto qualche mi­
nuto solt.into. Occorreva in­
vece che l'esperienza fosse 
prolungata. 

Che cosa si vuole conosce­
re della cagnetta che gira 
lassù attorno al nostro g lo ­
bo? S: vuole sapere innan­
zitutto come si comporta un 
organismo privato del suo 
peso' a quell'altezza, v e n e n ­
do a mancare l'attrazione 
terrestre anche il peso non 
esiste, e ni inca pure, total­
mente <> «piasi, la pressione 
atmosferica Sara poi inte­
ressante conoscere «piale 
azione possano avere sull 'or­
ganismo ì iagg i cosmici che 
a r m a n o Milla Terra solo in 
minima pjrte . perche inter­
cettati dall ' involucro della 
atmosfera 

Questi sono j fattori di cui 
già si conosce l 'es i s tenza: 
altri poi possono esservene. 

GIUSEPPE BOFFA 
(Continua In 10. pag. 9. col.) 

Un nuovo carburante 
usalo per io « Sputnik II » 
MOSCA. 4 — Per II lancio 

del secondo satellite artificiale' 
è stato impiccato un nuovo ti-' 
pò di carburante, appositamen- ' 
te ideato dadi scienziati so­
vietici. * 1 

In una conversazione tenuta' 
davanti ai microfoni di radio, 
Mosca, uno scienjLto sovie t i ­
co, l'accademico Dikushin. ha 
detto che - per lanciare il sa­
tellite nella sua orbila presta­
bilita è stato necessario usare 
un razzo vettore multifase di 
nuova progettazione, con con­
trolli di precisione che non 
possono in alcun modo essere 
danneggiati » ed ha aggiunto 
che sono stati Impiegati * stru­
menti e fonti di energia miglio­
rati e nuov I •. 

Un comunicato dell'agenzia 
« Tass • sottolinea questa sera 
che le informazioni fomite da­
gli apparecchi dello Sputnik II 
in poco più di ZA ore già supe­
rano largamente, come Impor­
tanza, il contributo scientifico 
apportato in un mese dal primo 
satellite, 

MOSCA — Ecco come, secondo un disegno pubblicato dalla Rivista sovietica di aviazione, la cagnetta ospite del satellite 
trasmette alla Terra. Gli apparecchi che registrano le sne reazioni sono collegati con le radio trasmittenti dello Sputnik 
che a loro volta trasmettono le registrazioni alla stazione ricevente sulla Terra <telefoto> 

Lo Sputnik, i borghesi e i trogloditi 
- L'i a'.'.ro satellite russo sul 

dimore del caio Z'ikov - — 
scrive il Popolo democristia­
no —. - L'URSS ha anticipalo 
l'esperimento per distogliere 
l'attenzione dal caso Zukor -
— asserisce il donsinrziano 
Giornale d'Itala —. Il caso 
Zukov testimonia della crisi 
«omerica od onta di - tutti i 
comodi dirersitf 1 -, ad onta di 
- tutte le trovale (sic') scien­
tifiche e propagandistiche -, 
ad onta di - fritti gli Sput­
nik - - commenta lo scel-
biano Messaggero. 

Queste reazioni della no­
stra stampa borghese e dei 
nostri uomini politici borghe­
si et confortano. Esse ci dan­
no la netta sensazione del 
panico da cui gli avversari 
sono presi, del loro terrore 
d'esser superati dagli ecenti 
* di apparir* — anzi di es­

tere ~~ qua*i dei troglodi'i. 
Misurare col vie'.ro della pro­
paganda. la g'c/anlesca e co­
tonosa impresi scientifica in 
Cui l'URSS e impegnala, e 
connetterla a un episodio im­
portante ma contingente come 
l'allontanamento di un diri­
gente dalle cariche che rico­
priva, é un atto di idiozia 
congenita, più che di inge-
nuira 
Che cosa si penserebbe d» 

uno il quale sostenesse che 
la scoperta dell'America, alla 
fine del quindicesimo secolo, 
fu suggerita a Cristoforo Co­
lombo da Isabella la cottoli 
ca, regina di Spagna, per na 
jrondere certi problemi pen­
denti con i Mori di Granata? 
O che la scoperta dell'elettri­
cità dinamica alla fine del 
'700 e la prima pila elettrica 

del Volta non furono clic una 
- comodo di"crs ro - e una 
• trovala - per r dar fìnto ai 
giacobini'' O che gii sviluppi 
delle macchine a rapore nei 
corso deh'SOO non furono che 
altrettante astuzie per mette­
re in difficolta Pio IX? 

Ben meschini rappresen­
tanti ha oggi la nostra bor­
ghesia. se reagiscono come 
una pettegola servetta al pri­
mato mondiale della scienza 
socialista, che muta la faccia 
del mondo. Più serio, per lo 
n.eno. e U presidente Eisen-
rotrer, c'ite pare giri medita­
bondo a s.lenzioso coi la le­
sta piena di satelliti. 

Vogliamo comunque dare un 
gratvtto consiglio alla stampa 
borghese e all'ori. Fanfuni, 
che ogni 24 ore oppone un di­
scorso anticomunista ai gran' 

ti: creati c'ie lo trascendono. 
Per superale 1 loro irobarar-
:i. abbiano anch'essi le - co­
mode trovate - con cui noi. 
come essi sostengono, supe­
riamo 1 nostri Inventino qual­
cosa: tirino fuori dal cassetto 
nuore leggi della gravitazio­
ne, anticipino di Qualche gior­
no la scoperta del moto per­
petuo o di un carburante ca­
pace di far navigare la terra 
juori della propria orbita. 

Oppure facciano una cosa 
che or.enterebbe darcero ver­
so di loro la fiducia del ge­
nere umano, distruggano il 
capitalismo, edifichino anche 
essi una società capace di 
aprire nuove n e all'arrentre 
del mondo, e non solo al 
privilegio di pochi e alio 
frultamento dei molti. Noi 
non diremo, m questo caso, 
che si tratta di « propaganda -. 
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